
• Ogni modo comprende molti tempi.

Ad esempio, nella forma verbale scriviamo c’è:
• la radice scriv- del verbo scrivere;
• la desinenza -iamo che indica: la prima persona plurale; il modo indicativo; il tempo presente.

La desinenza di un verbo fa capire:

1. la persona che compie l’azione

• 1a persona: io, noi

• 2a persona: tu, voi

• 3a persona: lui, lei, loro

2. il numero delle persone

• singolare: io, tu, lui, lei

• plurale: noi, voi, loro

3. il tempo in cui accade l’azione

• presente;

• passato;

• futuro.

4. il modo in cui l’azione viene presentata:

• nel suo significato generale, come sul
dizionario

infinito lavorare

• in modo reale

indicativo lavoriamo

• in modo possibile, dubitativo o come una
opinione personale

congiuntivo se lavorassi

• in modo eventuale, basato su una condizione

condizionale lavorerei, se...

• come un ordine

imperativo lavora!

I verbi italiani si dividono in tre gruppi, che si chiamano coniugazioni.

• La prima coniugazione comprende i verbi che hanno la desinenza -are:

parlare, mangiare, pensare…

• La seconda coniugazione comprende i verbi che hanno la desinenza -ere:

scrivere, leggere, chiedere…

• La terza coniugazione comprende i verbi che hanno la desinenza -ire:

sentire, partire, dormire…
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Il verbo
IL VERBO È L’ELEMENTO DELLA FRASE INDISPENSABILE PER COMUNICARE. SI RIFERISCE AL SOGGETTO,
CIOÈ A CHI FA O SUBISCE L’AZIONE.
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• la parte iniziale, che è invariabile, cioè non
cam bia: si chiama radice ed esprime il signi-
ficato di base del verbo

• la parte finale, che è variabile, cioè cambia: si
chiama desinenza e comunica molte infor-
mazioni, come vedremo

Il verbo dà molte informazioni sul soggetto. 

Ci dice ad esempio:

• che cosa fa
Andrea gioca.

• com’è
Andrea è simpatico.

• se compie o subisce l’azione

Andrea chiama, Andrea è stato chiamato.

LA FORMA

Il verbo è formato da due parti:

LAVOR     IAMO        RITORN     ERÒ

radice      desinenza           radice     desinenza
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01 • Completa la tabella, inserendo le forme verbali elencate sotto.

studiano • lavora • conosce • gridano • camminate • ridiamo • mangia
• laviamo • vincete • giocate • parli

Voce verbale Radice Desinenza Persona Numero

andiamo and- -iamo 1a singolare

287L’italiano per studiare

22Grammatica

02 • Ci sono parole che finiscono in
-are, -ere, -ire ma non sono verbi.
Prova a cercarle e cerchiale.

1. andare - saltare - singolare - cercare -
pagare
2. spendere - convincere - salumiere - sapere
ridere
3. finire - blandire - costruire - lire - bollire

03 • Scrivi accanto a ogni verbo il suo
contrario.

1. arrivare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2. incominciare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. continuare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

4. risparmiare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

5. salire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

6. vivere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7. ricordare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

8. pulire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

9. aprire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10.entrare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

04 • Sottolinea tutte le forme verbali
presenti in questo brano.

Siamo andati a raccogliere le mele. 
Ogni anno torniamo dalla stessa contadina, 
che ce le vende per poco purché 
le raccogliamo. C’era un po’ di sole, 
ma l’aria era fredda, già autunnale. Ci siamo
arrampicati su per il pendìo, abbiamo 
scosso i meli: Le mele gialle e le mele rosse
cadevano, rotolavano, si nascondevano 
nell’erba, coprivano il prato. Si sentiva 
profumo di frutta matura, di foglie umide 
e arrivava a folate dalla casa il fumo 
della stufa accesa. Eravamo allegri. Marta 
ci ha accolti in casa. È vecchia, parla 
solo dialetto; ogni volta ci offre un bicchiere
di vino rosso e le prime castagne.
Ci racconta del passato, di quando 
suo marito era ancora vivo e la collina 
lì intorno era tutta accuratamente coltivata 
a vigna. Ora Marta è sola, le viti non 
ci sono più e al loro posto crescono 
i meli.
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